
Provincia di Cagliari

C OMU N E  D I  S U E L L I  
COPIA

Deliberazione della Giunta Municipale

N. 137

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE 
NORME PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 93, COMMA 7 BIS E SS., DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 12/04/2006, N. 163 COME INTRODOTTO DAL 
DECRETO LEGGE 24/06/2014 N.90.

L'anno duemilaquattordici, il giorno dodici, del mese di novembre alle ore 19:35  
in Suelli e nella Nella Sala delle Adunanze della Giunta nel Palazzo Comunale di Suelli

LA GIUNTA MUNICIPALE

Convocata nei modi e forme di legge, si è riunita con l’intervento dei Signori:

PRESENZA ASSENZANOMINATIVI CARICA

Garau Massimiliano XSINDACO

Cordeddu Loredana XASSESSORE

Garau Fausto XASSESSORE

Masala Riccardo XASSESSORE

Piredda Alessandro XASSESSORE

 3 2TOTALE

e con l'assistenza del Segretario Comunale Sostituto  Copersino Serena 



Delibera n. 137 del 12/11/2014 
 

 

Acquisito il parere favorevole, espresso dal responsabile dell'Ufficio Tecnico, ai sensi dell'art. 49 del D.L.vo  
267/2000;  
 
Premesso che occorre provvedere ad adottare apposito Regolamento per la corresponsione degli incentivi al personale 
dell’Ufficio Tecnico  di cui all'articolo 93, comma 7 bis e ss., del Decreto Legislativo 12/04/2006, n. 163 come 
introdotto dal Decreto Legge 24/06/2014 n.90. 
     
Visto lo stesso D. Lgs n° 163/2006 e ss.mm.ii. 

Visto il REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE NORME PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 93, COMMA 7 

BIS E SS., DEL DECRETO LEGISLATIVO 12/04/2006, N. 163 COME INTRODOTTO DAL DECRETO LEGGE 24/06/2014 N.90.,  che si allega 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 

Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano 

DELIBERA 
 

di approvare il REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE NORME PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 93, 

COMMA 7 BIS E SS., DEL DECRETO LEGISLATIVO 12/04/2006, N. 163 COME INTRODOTTO DAL DECRETO LEGGE 24/06/2014 N.90.,  che 
si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
 



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto come segue:

IL SEGRETARIO COMUNALE SOSTITUTO

F.TO  MASSIMILIANO GARAU F.TO  SERENA COPERSINO

IL SINDACO

DELIBERAZIONE   DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

N. 137

OGGETTO:APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE NORME PER LA 
RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 93, COMMA 7 BIS 
E SS., DEL DECRETO LEGISLATIVO 12/04/2006, N. 163 COME INTRODOTTO 
DAL DECRETO LEGGE 24/06/2014 N.90.

IL RESPONSABILE

F.TO CIRINA SERGIO

Artt. 49 e 147 bis D.Lgs 18 Agosto 2000, n.268
    FAVOREVOLE

PARERE PREVENTIVO DI REGOLARITA' TECNICA

Artt. 49 e 147 bis D.Lgs 18 Agosto 2000, n.268 
 

PARERE PREVENTIVO DI REGOLARITA' CONTABILE

IL ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  SIMONA PIRAS

Lì, 14/11/2014

Si certifica che la presente Deliberazione è stata 

affissa oggi all'albo pretorio, ove restera' per   15 

giorni, ai sensi dell' art.30 della Legge Regionale 

13 Dicembre 1994 n. 38 e successive modifiche ed 

integrazioni, con contestuale trasmissione ai  

capigruppo consiliari. 

Copia conforme all’ originale in carta semplice, 
per uso amministrativo.

  

Lì 14/11/2014

Deliberazione della Giunta n. 137 del 12/11/2014



REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE NORME PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO 
DI CUI ALL'ARTICOLO 93, COMMA 7 BIS E SS., DEL DECRETO LEGISLATIVO 12/04/2006, N. 

163 COME INTRODOTTO DAL DECRETO LEGGE 24/06/2014 N.90. 
(adottato con deliberazione della G.C. n. 137 del 12.11.2014) 

* * * 
 
 
Art. 1. Obiettivi e finalità 
 
1. Il presente regolamento è emanato ai sensi dell'articolo 93, commi 7-bis, 7-ter e 7-quater, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 - di seguito denominato «codice» - e si applica nei casi di 
redazione di progetti di opere o di lavori a cura del personale interno.  
 
2. In caso di appalti misti l'incentivo, di cui al comma 1, è corrisposto per la redazione della 
progettazione relativa alla componente lavori e per il corrispondente importo degli stessi. 
 
3. L'attribuzione dell'incentivo è finalizzata alla valorizzazione delle professionalità interne ed 
all'incremento della produttività. 
 
Art. 2. Campo di applicazione 
 
1. Le somme di cui all'articolo 93, comma 7-bis, del codice, sono costituite dalla percentuale 
dell'importo posto a base di gara dell'opera o del lavoro come meglio indicato nei successivi 
commi. 
 
2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti per le attività di progettazione di livello 
preliminare, definitivo ed esecutivo inerenti ai lavori pubblici, intesi come attività di costruzione, 
demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, comprese le eventuali connesse progettazioni di 
campagne diagnostiche, le eventuali redazioni di perizie di variante e suppletive, nei casi previsti 
dall'articolo 132, comma 1, del codice, ad eccezione della lettera e). 
 
3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti soltanto quando i relativi progetti sono posti a 
base di gara. 
 
4. Restano sempre escluse dall’incentivo le attività manutentive. 
 
Art. 3. Costituzione e accantonamento del fondo per la progettazione e l’innovazione. 
 
1. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 7 del decreto, l’Amministrazione Comunale destina 
ad un fondo per la progettazione e l'innovazione risorse finanziarie in misura non superiore al 2 
per cento degli importi posti a base di gara di un'opera o di un lavoro. 
 
2. L'80 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e l'innovazione è ripartito, 
per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri definiti in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale e adottati nel presente regolamento, tra il responsabile del procedimento 
e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, 
del collaudo, nonche'tra i loro collaboratori. 
 
3. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la progettazione e l'innovazione è 
destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 
innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità 
di spesa per centri di costo nonchè all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell'ente 
e dei servizi ai cittadini. 
 



4. L’incentivo, comprensivo dell’Irap, degli oneri previdenziali ed assistenziali a carico 
dell’amministrazione, è calcolato sull'importo posto a base di gara, al netto dell'I.V.A., per i quali 
siano eseguite le previste prestazioni professionali. 
 
5. L'importo dell'incentivo non è soggetto ad alcuna rettifica qualora in sede di appalto si 
verifichino dei ribassi. 
 
6. Le somme occorrenti per la corresponsione dell'incentivo sono previste nell'ambito delle somme 
a disposizione all'interno del quadro economico del relativo progetto. 
 
Art. 4. Conferimento degli incarichi 
 
1. Gli affidamenti delle attività di che trattasi sono effettuati con provvedimento del Responsabile 
del Servizio Tecnico. 
 
2. Lo stesso Responsabile del Servizio Tecnico può, con proprio provvedimento motivato, 
modificare o revocare l'incarico in ogni momento. Con il medesimo provvedimento di modifica o 
revoca, e in correlazione al lavoro eseguito nonchè alla causa della modifica o della revoca, è 
stabilita l'attribuzione dell'incentivo a fronte delle attività che il soggetto incaricato abbia svolto 
nel frattempo. Lo stesso Responsabile verifica il rispetto e l'applicazione delle disposizioni del 
presente regolamento nonchè il raggiungimento degli obiettivi fissati. 
 
3. L'atto di conferimento dell'incarico deve riportare il nominativo dei dipendenti incaricati del 
collaudo tecnico-amministrativo o dell'incaricato del certificato di regolare esecuzione nonchè', su 
indicazione del responsabile del procedimento, l'elenco nominativo del personale interno 
incaricato della progettazione e della direzione lavori e di quello che partecipa e/o concorre a dette 
attività, indicando i compiti e i tempi assegnati a ciascuno. 
 
4. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo: 
 
a) il responsabile del procedimento; 
b) il tecnico o i tecnici che in qualità di progettisti titolari formali dell'incarico e in possesso dei 
requisiti di cui agli articoli 90, comma 4, e 253, comma 16, del codice assumono la responsabilità 
professionale del progetto firmando i relativi elaborati; 
c) il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione in possesso dei requisiti previsti dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008 n.81; 
d) gli incaricati dell'ufficio della direzione lavori ed il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione; 
e) il personale incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o della certificazione 
di regolare esecuzione; 
f) i collaboratori tecnici che, pur non firmando il progetto o il piano di sicurezza, redigono su 
disposizione dei tecnici incaricati elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto (disegni, 
capitolati, computi metrici, relazioni) e che, firmandoli, assumono la responsabilità dell'esattezza 
delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, dati economici, contenuti tecnici, contenuti giuridici 
nell'ambito delle competenze del proprio profilo professionale; 
g) il personale amministrativo, nonchè l'ulteriore personale diverso da quello tecnico incaricato, 
che, pur non firmando il progetto, partecipa direttamente, mediante contributo intellettuale e 
materiale all'attività del responsabile del procedimento, alla redazione del progetto, del piano di 
sicurezza, alla direzione dei lavori e alla loro contabilizzazione. 
5. Il personale incaricato della progettazione e quello che partecipa nelle varie fasi potranno 
svolgere l'incarico anche in orario straordinario; in tal caso le ore eccedenti l’orario ordinario 
saranno retribuite, nella misura e alle condizioni previste dal contratto collettivo, solo se 
preventivamente autorizzate secondo le modalità vigenti, nei limiti della quota stabilita 
contrattualmente. 
 



Art. 5. Ripartizione 
 
1. La ripartizione dell'incentivo è operata dal Responsabile del Servizio Tecnico, secondo le 
percentuali di seguito indicate e tenuto conto delle responsabilità personali, del carico di lavoro 
dei soggetti aventi diritto, nonchè della complessità dell'opera e della natura delle attività. 
 
2. L’incentivo è attribuito in ragione del 1,6% (pari all’80% del 2%) secondo la seguente 
ripartizione: 
a) al responsabile del procedimento: 29%; 
b) al tecnico o ai tecnici che in qualità di progettisti: 32% così ripartito: 

� 10% per redazione progetto preliminare 
� 11% per redazione progetto definitivo 
� 11% per redazione progetto esecutivo 

 
Nel caso di più tecnici cofirmatari del progetto le somme spettanti vengono equamente divise.  
c) al coordinatore nella fase di progettazione e redattore del piano per la sicurezza: 2% 
d) al coordinatore nella fase di esecuzione: 5% 
e) al Direttore dei Lavori: 10% 
f) al collaudatore e redattore del Certificato di Regolare Esecuzione: 2% 
g) a tutto il personale appartenente all’ufficio tecnico e ufficio finanziario che collabora alla 
redazione degli atti o mansioni inerenti alla realizzazione dell’intervento: 20% con la suddivisione, 
operata dal Responsabile del Servizio Tecnico, con apposito atto. 
3. La quota dell'incentivo non corrisposta al personale interno costituisce economie di spesa. 
4. Il responsabile del procedimento cura la tempestiva attivazione delle strutture e dei soggetti 
interessati all'esecuzione delle prestazioni. 
 
Art. 6. Pagamento del compenso 
 
1. Il pagamento della quota di incentivazione è disposto dal Responsabile del Servizio Tecnico. I 
pagamenti degli incentivi possono essere disposti anche in rapporto agli stati di avanzamento.  
 
2. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da 
diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento 
economico complessivo annuo lordo. 
 
Articolo 7. Disposizioni transitorie. 
 
Le norme di cui al presente regolamento non si applicano agli incentivi già maturati alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 90/2014, che saranno erogati secondo la 
disciplina previgente. 
 
Le norme di cui al presente regolamento non si applicano per gli interventi finanziati con fondi  
della Regione Autonoma della Sardegna e finanziati con fondi del bilancio comunale, per i quali 
resta valido il Regolamento approvato con deliberazione della G.C. n° 124  del 24.12.2010. 
 
 
Art. 8. Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 
all’Albo Pretorio, pubblicazione che segue alla avvenuta esecutività ai sensi di legge della 
deliberazione di adozione. 
 


